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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 16 DEL 29 MAGGIO 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Illustrazione dei contenuti della proposta di deliberazione n. 408 relativa a “DCR 29.10.1999 n. 563-13414 recante ‘Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa’ in attuazione del Decreto legislativo  114/1998 (Riforma della disciplina relativa al settore commercio) e della Legge regionale n. 28/1999 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 114/1998)”




La Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta l’illustrazione dei contenuti della deliberazione della Giunta regionale n. 408, relativa alla modifica degli indirizzi e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, constatato il protrarsi dei lavori della seduta precedente e giudicando opportuno dedicare all’esame del provvedimento un congruo periodo di tempo.

	Espressione  del parere preventivo  sulla proposta della Giunta regionale relativa a: “Programma di iniziative per l’anno 2003 da realizzarsi in collaborazione con il Centro estero camere di commercio piemontesi”




La legge regionale n. 25/1996 prevede l’adesione della Regione Piemonte, in qualità di socio sostenitore, al Centro estero Camere commercio piemontesi, al fine di svolgere azioni di promozione e rafforzamento della presenza delle imprese e dell’economia piemontesi sul mercato internazionale.

Ai sensi dell’articolo 2 della stessa legge, la Giunta regionale predispone annualmente, trasmettendolo alla Commissione competente per acquisirne il parere preventivo, il programma delle iniziative da realizzarsi in collaborazione con il Centro estero, comprendente le linee direttrici delle specifiche iniziative individuate dalla Regione.

La Commissione, a seguito di una breve illustrazione del documento da parte dell’Assessore al Commercio estero, ha espresso parere favorevole all’unanimità in merito al programma delle iniziative per l’anno 2003.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI, AN, DS.

Comunicazione di tale parere verrà inviata, tramite l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, alla Giunta regionale.

	Proseguimento esame  del disegno di legge n. 453 "Modifica alla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114)".

Esame della proposta di legge n. 420 "Modifica alla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)".




La Commissione ha deciso l’inserimento tra gli argomenti da trattare dei  provvedimenti in oggetto, non iscritti nell’ordine del giorno della seduta odierna.

Il disegno di legge n. 453 amplia la gamma degli interventi previsti dalla  legge regionale 28/1999, rivolti all’incentivazione e al sostegno del comparto commerciale, colmando in tal modo  una carenza legislativa della suddetta legge, riscontrata recentemente a seguito del verificarsi di eventi particolari che hanno determinanato emergenze  di diversa natura nel settore commerciale.

Dopo una sintetica illustrazione da parte del Responsabile della Direzione Commercio ed artigianato dei contenuti delle proposte di modifica al disegno di legge n. 453, predisposte dagli uffici dell’Assessorato al Commercio e finalizzate a risolvere alcune problematiche contingenti che coinvolgono le imprese commerciali, si è svolto un dibattito, nel corso del quale sono emerse alcune problematiche.

In particolare è stata discussa l’opportunità di apportare modifiche che cambino l’impianto della legge regionale 28/1999, in vista di una prossima revisione generale dell’intero testo della  legge.

Il dibattito ha riguardato altresì la modifica proposta all’articolo 3, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 28/1999 ed ha  evidenziato la necessità di individuare il bacino di utenza delle nuove strutture di vendita, al fine di valutare la ricaduta negativa che  i nuovi insediamenti determinano sul tessuto commerciale preesistente del Comune interessato e delle zone limitrofe.

E’ stata inoltre sottolineata la necessità di garantire che le risorse derivanti dalla corresponsione degli oneri finalizzati alla rivalutazione e riqualificazione delle zone interessate dall’insediamento vengano utilizzate esclusivamente a tale scopo, prescindendo dalla collocazione degli esercizi commerciali penalizzati dalla presenza della nuova struttura di vendita.

Al termine del dibattito la Commissione, rilevando  l’opportunità di rendere più coerente l’inserimento della disposizione nella normativa in materia di commercio, ha deciso di affidare agli Uffici della Giunta regionale il compito di dare una nuova formulazione alla proposta di modifica  all’articolo 3, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 28/1999.
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